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L'attacco al presidente della Rai ha lasciato molti sconcertati 

Pippo, ma che fai? 
Giornata nera per Baudo 
Record d'ascolto, ma anche di crìtiche 
L'ultima puntata di «Fantastico» ha raggiunto i 16 milioni di telespettatori (oltre il 62%), ma l'uso dei microfoni 
tv per la polemica in diretta del presentatore con Manca non ha trovato difensori - Lo stato dell'azienda Pipp0 Boudo 

ROMA — Pippo Baudo ha 
atteso nove giorni per repli
care alle critiche rivolte a 
«Fantastico» da Enrico Man
ca, presidente della Rai Ha 
atteso la puntata finale della 
sua trasmissione, quella che 
ha realizzato In assoluto II 
più alto Indice d'ascolto da 
quando — un mese esatto — 
è In funzione il sistema di ri
levamento Audltel sino a 16 
milioni di persone sintoniz
zate su Raiuno tra le 20,30 e 
le 23di martedì sera, con una 
audience pari al 61,22% del 
totale Pippo Baudo, a tra
smissione finita, non ha de
clinato alcuna responsabili
tà per la polemica in diretta 
con Manca (tse si ricevono 
domande occorre avere li co
raggio di rispondere»), ha 
anche recisamente escluso 
(usono un uomo d'onore») 
qualsiasi premeditatone 
vale a dire, che ci fosso una 
qualche Intesa con Gigi Vesl-
gna (direttore di «Sorrisi e 
canzoni», settimanale di Ber
lusconi) 

Tuttavia, l fatti dicono che 
Baudo ha consumato la sua 
«vendetta* davanti a una 
platea tanto vasta ma com
piendo certamente II gesto 
più grave e Inamlsslblle per 
chi lavora nel servizio pub
blico radiotelevisivo utiliz
zarne microfoni e telecame
re per fini personali, secondo 
un malcostume che negli ul
timi meal ha contaminato 
più d'una rete e d'una testa
ta Sicché — essendoci già 
stati In proposito interventi 
di Manca ed Agncs — era 
persino scontato che sul ca
po di Baudo le critiche gran
dinassero, a cominciare dal
le clamorose aconfesslonl del 
direttore di Raiuno, Ema
nuele Milano, e dello stesso 
direttore generale della Rai. 
Biagio Agnes, che pure s'era 
complimentato con lo sho
wman martedì sera 

La sortita di Baudo offre 
più d'una chiave di lettura 
della condizione di pre-col
lasso che si sta vivendo a via
le Mazzini Vi è, probabil
mente, una vicenda persona
le del presentatore che, co
munque, si Intreccia con 
quella di un servizio pubbli
co ridotto ad azienda — lo 
sottolinea Antonio Bernardi, 
consigliere designato dal Pel 
— considerata dal suol mas
simi esponenti non come un 
tult'uno, ma come un insie
me di parti, smembrate o da 
smembrare, in lotta tra loro 
Diventa persino ovvio, a ben 

Onorevole signor ministro 
delle Finanze, 

nell'orgia di commenti, di 
analisi sociologiche e di pen-
sieri In libertà seguita all'È-
pifania-lottcrla miliardaria 
Ì0B7, solo un esegeta si è ri
cordato di lei per dirsi a di' 
saglo nell'immaginaria nei 
ruolo di dispensatore della 
fortuna Vorrei tentare di ri
mediare a questo torto chia
mandola direttamente In 
causa per imputarla di in
coerenza e di lassismo E 
guardi che si tratta di un'ac
cusa seria, che muove anche 
da una preoccupazione per 
la Sua reputazione siccome 
ha annunciato di voler pre
sto abbandonare viale Ame
rica, si vorrebbe che Ella non 
lasciasse di sé il solo ricordo 
di a ver moltiplicato per dieci 
Il montepremi delie lotterie 
nel mentre le aliquote Irpet 
manifestavano un ottuso 
Immobilismo 

lei sa che si potrebbe far-
Le carico di altre colpe anco
ra di aver fatto alzare peri
colosamente Il tasso di adre
nalina a ml/ionJ di italiani, 
di avere indotto in insonnia 

pensarci, che — In questo cli
ma — un presidente Inclini 
In maniera eccessiva e non 
sempre pertinente al cosid
detto potere di esternazione 
affidando a Interviste opi
nioni, critiche, riflessioni 
amare su ciò che egli vorreb
be fare e cambiareìn Rai, su
gli ostacoli che Incontra pri
vo, come si sente, dì forza 
d'urto adeguata a battaglia
re con le divisioni di Agnes 
Può accadere, cosi, che, nella 
contestazione rivolta a Raiu
no e alla sua politica dei con
tenitori (da •Fantastico- a 
•Domenica In •) ad argo
mentazioni ragionevoli an
corché non tutte Inedite, 
succeda persino una strava
gante polemica sulla cultura 
nazional-popolare 

Ed eccoci di nuovo, dun
que, alla pesante replica di 
Baudo Della quale, a questo 
punto, si può azzardare la se
guente motivazione proba
bilmente è in atto uno scon
tro aperto tra chi (Baudo) al

la scadenza di primavera 
vuole che la Rai gli rinnovi il 
contratto dandogli carta 
bianca e chi (Manca) vuole 
chiudere con questa politica 
degli spazi di programma
zione affidati a showman 
che consegnano prodotti — 
come dire? — chiavi in ma
no, sui quali i poteri degli 
stessi direttori di rete sono 
ridotti pressoché a zero tan
to meglio se ciò dovesse coin
cidere con una riduzione del 
primato della De e di Raiuno 
nel servizio pubblico Da 
questo punto di vista I uscita 
di Baudo e di una lucidità, 
altro che effetto dello stress, 
come ha supposto Emanuele 
Milano, Incontestabile 

Come hanno replicato Ieri 
amici e contestatori dell'uno 
e dell altro'* Qui la vicenda 
personale di Baudo s'Intrec
cia con la guerra Dc-Psl I 
de, in generale, deplorano II 
gesto contingente di Baudo, 
ma fanno intendere che la 
Rai non può privarsene tan
tomeno si può toccare Ralu-

PESCARA — La proprietaria della tabaccheria mostra la matrici dal biglietto Vincent* 

Il miliardo è andato a un prete? 
Tra le ipotesi sui vincitori di Fantastico voci insistenti solo sul terzo premio - Nessuna traccia dei superfortunati di 
Pescara e Todi - Telefonata a «Uno mattina»: «Ho vinto 900 milioni e li do per la lotta al cancro», ma non era vero 

ROMA — Non scatena solo sogni 
esotici la pioggia di miliardi di Fan
tastico Fa rlacutlzzare anche dolo
rose necessità È successo cosi che, 
mentre l'Italia ancora assonnata si 
Interrogava sull'Identità del vincito
ri, uno spettatore di «Uno mattina» 
ha telefonato al giornalista che con
duce la trasmissione, Piero Badalo
ni, per comunicare che era in posses
so del biglietto vincente 1900 milioni 
e che U avrebbe devoluti tutti a favo
re della lotta contro 11 cancro 

Una rapida inchiesta della reda
zione ha permesso di capire che, con 
molta probabilità, dietro quella tele
fonata non si nascondeva un vinci
tore generosissimo, ma la dispera
zione di un uomo che, In questo mo
do singolare, voleva richiamare l'at
tenzione sulla necessità di sovven
zionare la lotta al tumori Un caso 
fiersonale drammatico'' Forse Cer-
amente un uomo che *ha voluto at

tuare su di so l'attenzione di cui ha 
bisogno», come ha poi detto Badaloni 
dal teleschermi annunciando che, 
con molta probabilità, la notizia da
ta poco prima non ora vera 

Intanto, com'è tradizione, si è sca
tenata la caccia al vincitori. Tran
quilli se la godono quelli del (cosid
detti) premi minori Oli altri avran
no vissuto questa prima giornata da 
miliardari, o quasi, nel terrore di ve
dersi scoprire. 

A Pescara, la città dove sono finiti 
l due miliardi, punto di partenza ob
bligato è la tabaccheria Orannonlco 
dove è stato venduto 11 biglietto su-
perfortunato. *Nel mio bar — dice la 
titolare — passano molti camionisti 
equi vicino c'è un mercato nel quale 
affluiscono da tutto l'Abruzzo e an-
chc da altre regioni* Un locale «di 
passaggio» dunque Le voci che però 
il bimlliardario sia uno del quartiere 
non sono diminuite per tutta la gior
nata Anzi, ad un certo punto, si è 
sparsa la voce, poi smentita, che fos
se in preparazione una megafesta in 
una delie case vicine alla tabacche
ria 

Stessa curiosità a Todi Qui 11 ri
schio che il miliardo e mezzo sia solo 
•passato* per la cittadina umbra è 
più consistente II tagliando è stato 
venduto nel bar -Ciucci», uno dei più 

affollati del centro, meta delle mi
gliala di turisti che ogni anno visita
no la città Chi parla con tranquillità 
della vincita è II possessore del ta
gliando Immediatamente successivo 
a quello da un miliardo e mezzo. 
Continuerà a farcii custode del tem
pio di San Fortunato II signor Vin
cenzo pedi con). Lui per un pelo ha 
fallito l'appuntamento con la fortu
na. 

Ieri sera con Insistenza la città 
mormorava di un notalo di Todi che 
vive a Firenze e che potrebbe, duran
te una visita alla città d'origine, aver 
preso al volo la fortuna, Ma anche 
qui solo congetture Come quelle fat
te a Pompei, dove la voce popolare 
ha indicato per tutta la giornata co
me vincitore del miliardo del terzo 
Premio un prete della Basilica di 

ompel II gestore della tabaccheria 
dov'è stato venduto II tagliando ha 
confermato la sua abitudine di rega
lare quasi sempre l'ultimo biglietto 
di ogni blocchetto al preti del san
tuario della Madonna del Rosario iE 
possibile che abbiano vinto I preti — 
ha detto il gestore, Salvatore Valan

ga — ma non posso giurarlo Finora 
nessuno si è fatto vivo con me* 

Per il signor Gastone Loseto, tito
lare dell'edicola della stazione di 
Porta Garibaldi a Milano dov'è stato 
venduto il biglietto che ha vinto fiOO 
milioni, l'Epifania del 1987 .resterà 
una giornata indimenticabile» «Cre
do — ha detto — che chi ha acquista
to M" biglietto sfa uno dei tanti favo
ra tori pendolari che ogni giorno pas-
sanodlqul Mi ha fatto piacere che 11 
biglietto acquistato a Milano ha ab
binato un concorrente milanese" 

Questo finora lo scarno bollettino 
della caccia al vincitore Tranne cla
morose «scivolate» nel prossimi gior
ni non ne sapremo di più Ci dovre
mo accontentare di aride classifiche 
sulle regioni più fortunate (per chi le 
ama 11 record positivo delle vincite è 
del Lazio con oltre dieci miliardi, 
quello negativo della Valle d'Aosta 
che non ha vinto nulla) e solo imma
ginare che cosa avremmo fatto noi al 
posto dei 306 fortunati di Fantastico 
che questo 1987 lo hanno cominciato 
alla grande 

Marcella Ciarnelli 

Signor ministro, io l'accuso di... 
altri milioni proprio nella 
notte deputata all'attesa 
dell 'Innocen te Vecchia di* 
spensatrice di piccoli doni, di 
avere eccitato sentimenti 
peccaminosi, quali la cupidi
gia, l'imitila, l propositi di 
vendetta per poi lasciare la 
strabocchevole maggioranza 
dei cittadini in una condizio
ne di accidiosa prostrazione 
Ma tralascio queste ipotesi di 
reato perche esse riguarda
no, più che la Sua persona, 
l'istituto (il monopollo stata
le del lotto e lotterie) che Le è 
capitato di dover gestire Be
ninteso, la materia non si 
sottrarrebbe a qualche con
siderazione morale, come 
ben dimostrano le tormenta
te dispute e le contrastanti 
decisioni di almeno sei Papi 
regnanti tra il XVII e il 
XVU1 secolo, col sollievo 
terminale concesso da Cle
mente XII che fece dell inte
ro mondo concertilo un im
mensa platea di scommetti

tori La Sua coscienza laica 
non potrebbe che risultare 
placata da slmili Insospetta-
bill precedenti Dunque, 
usciamo dal! ordine teologi
co e torniamo alle originarie 
accuse 

Incoerenza e lassismo, di
cevo Ella è II presidente del 
più rigorista partito italiano, 
ha fatto una religione del 
motto «meno consumi più 
investimenti', e tutti sanno 
che dietro la verde edera non 
c'è una cicala ma una formi
ca che, pur senza connota
zioni di classe (poiché, com'è 
noto le classi non esistono 
più), ha assorbito fino in fon
do I etica del rischio, opposto 
dell'azzardo Ella ci ha Inse
gnato Il disprezzo per 1 assi
stenzialismo ha perfino bol
lato di scandalo 1 esenzione 
fiscale delle fortune d'incer
ta pro\enlenza, ha concesso 
qualcosa alla campagna sul
le delittuose conseguenze del 
costo del lavoro Insomma 
ha esibito molte prove della 

Sua diretta discendenza da 
Ugo La Malfa, uomo che sep
pe dire *no* non solo a Slndo-
na ma anche alla tele\ Isione 
a colori In più, Ella ha dato 
a dimostrare di conoscere 
perfettamente le leggi delia 
società-spettacolo e della 
psicologia collettiva dosan
do da maestro le sue appari
zioni sulla scena Quest ulti
ma annotazione è un'aggra
vante poiché ci dice che Ella 
sapeva quali conseguenze 
pubbliche poteva provocare 
la sua decisione La decisio
ne ecco II capo d'accusa La 
decisione di aver consentito 
un Innalzamento cosi cla
moroso del valore del premi 
di 'Fantastico; fino a quella 
cifra di 2 miliardi che costi
tuisce Il corpo del reato pri
mario 

È, infatti, Impossibile che 
Ella non si sia resa conto del
la canea corruttlva, distrut
tiva di quella cifra Ella ha 
gettato dentro II cervello di 
decine di milioni di persone 

non un numero ma un para
metro, un ente su cui dimen
sionare, calibrare II signifi
cato della vita In quel sei ze
ri c'è un messaggio orribile 
che, d'un colpo, annichilisce 
ogni senso responsabile del 
possibile e dell equo, ogni 
aggancio razionale al meri
to al rischio, alla giusta va
lutazione di sé, allo spirito di 
solidarietà Quella cifra dice 
che, al di sotto di essa, ognu
no deve considerarsi dimez
zato, frazionato ail infinite
simo E lo dice a tutti, bam
bini e pensionati, Insegnanti 
e analfabeti, morigerati e ca
morristi E a dirlo e lo Stato, 
questa volta insospettabil
mente schierato dalla parte 
del mercato ti mercato delle 
illusioni e della irresponsabi
lità Questo, signor ministro, 
non ha niente a che vedere 
non solo col Suo rigorismo 
purificatore ma neppure con 
la sguaiata tradizione bor
ghese racchiusa nell'incita

mento di Napoleone III «Ar-
ricchitCM1' Qui l incitamen
to e altro «Aon rischiare az
zarda poiché li vita e affida
ta ali alca metafisica del for
tuito- Me lo consenti que
sto e uno Stato etico alla ro
vescia 

Ne valeva la pena7 Quin-
do, quattro secoli orsono, gli 
olandesi inventarono la lot
teria dettero alle cartelle un 
prezzo tale che potessero ac
quistarle solo l ricchi e I fio
rentini applicarono prezzi 
proporzionili alla ricchezsx 
dei singoli acquirenti Ecco 
due varianti di politica del 
redditi Mi Lei che e mie-
stro della politica dei redditi, 
quale fine ha perseguito7 La 
risposta potrebbe essere II 
\antaggio erariale Purtrop
po per Lei si tratta di un ali
bi inconsistente Infatti, 
quando nel 1860 lo Stato ita
liano si dette li prima disci
plina globale lotto e lotterie, 
I introito netto risultò pari 
ali 8°o delle entrate statali, 

500 PAROLE 
Saltuariamente, qualche articolo ai 

giornale ci rammenta che In Africa si mo
riva di Aids già àa parecchi anni prima che 
Il virus si manifestasse nell'Occidente In
dustrializzato, e In quantità assai più rile
vante, e In condizioni di assistenza ben più 
miserevoli e precarie, e soprattutto nel si-
lenito quasi totale dell'opinione pubblica 
mondiale 

Istintivamente, Insieme a un ovvio sen
timento di pena e di solidarietà per chi sof
fre, di fronte a notizie come queste, provo 
anche un senso di istintivo ed egoistico sol
lievo per avere la fortuna di vivere In quel
la parte del pianeta dove alla morte si è 
meno aWIuaH e dove, per conseguenza, si 
è culturalmente portati a considerare la 
malattia un 'di plw che non ci appartiene, 
e a combatterla 

Istintivo sollievo, dicevo Ma proviamo a 
riflettere un istante di più, e un pochino 
meglio, su quello che l'Aldssta provocando 

e provocherà in mezzo a noi, a partire dalla 
reazione del mass media In che percentua
le la nostra cultura di massa ha prodotto 
Informazione preventiva, analisi puntuali 
e serene, Inviti a ragionare e a studiare II 
problema9 E In che misura, invece, ha pro
dotto scomposto sensazionalismo, incon
trollati cori di paura o addirittura gemiti 
di contrizione per at ere fatto l'amore sen
za ControP 

A me sembra che II bilancio sfa desolan
te L'unico vero risultalo evidente è la pau
ra Una paura in crescita esponenziale un 
panico Incontrollabile questo è, almeno fi
no ad ora, Il più mostruoso danno prodotto 
dal virus, incomparabilmente superiore al 
pur tragico bilancio delle vittime Come se 
avessimo già dimenticato che per ogni 
morto di Aids ce ne sono ancora migliata 
portati via dal cancro e dall'infarto 

Cosi, mentre presumiamo che un africa
no povero e analfabeta di fronte a un'en-

È nell'egoismo 
che nuotano 
bene i virus? 

neslma epidemia virale non possegga — a 
pirte t mezzi economici e scientifici — nep
pure la cultura sufficiente a reagire, essen
do abitualo a considerare la, malattia una 
fatalità quotidiana ci accorgiamo nel con-
tempo che in casa nostri, ammesso e non 
concesso che i mezzi economici e sclen tittct 
per combattere I Aids siano reperibili a 
fanne termine, l'atteggiamento culturale è 
ugualmcn te disa stroso, anche se per ragio
ni esattamente opposte 

La paura della morte, che tra i popoli 

abituati a subirla è -insufficiente', da noi 
diventata talmente parossistica (mi viene 
dadire volgare)da togliere ossigeno al vivi 
prima che ai morti F come se, di fronte 
alla superstizione autistica, del Terzo 
mondo, noi a \ esslmo genera to una sorta dì 
superstizione scientista che ci fa credere 
invulnerabili, forti, eternamente giovani, 
belli e ricchi, cosi che un evento tutto som
mato assolutamente naturale come il dif
fondersi di un nuovo \ ims mortale diventa 
un atroce e invincibile imprevisto O addi

no e non lesinano critiche a 
Manca Soprattutto è appar
sa evidente in loro la preoc
cupazione che la sortita di 
Baudo offrisse il destro per 
una controffensiva del Psl 
Si è mosso con maggiore ac
cortezza Bubbico, hanno 
sbracato un po' Mastella 
(«quel che conta è che Baudo 
faccia spettacoli Interessanti 
e piacevoli») e Silvestri (•pre
ferisco Il nazional-popolare 
al nazional-soclalismo.) Do
po la replica del sen Cassola 
(•ciò che ha fatto Baudo è 
inammissibile e scorretto») 
un articolo dell'-Avantll», fir
mato dal direttore Intlnl, ha 
confermato in pieno 1 timori 
de dal caso Baudo l'organo 
socialista, riflettendo gli uo-
morl di palazzo Chigi, trae 
spunto per una requisitoria 
di inaudita durezza contro la 
gestione che la De ha fatto 
dei suo pezzo di Rai Scrive 
Intini la Rai — una delle 
prime cinque tv del mondo 
— investe massicciamente 
in contenitori «nazional-po
polari» che non contano 
niente sul mercato, c'è il pe
so sproporzionato, sino alla 
incontrollabilità e all'arbi
trio, che assumono I condut
tori, l'intrigo di interessi tra 
questi e t rotocalchi che ne 
fanno del divi, la sproporzio
ne assurda tra l loro guada
gni e quelli di coloro che In 
Rai 11 dirigono, In definitiva I 
•dirigenti della Rai, come 
apprendisti stregoni, hanno 
creato essi stessi del divi che 
sono sfuggiti di mano a ogni 
ragionevole controllo che 
oltre al miliardi vogliono po
tere che considerano il 
mezzo tv che li ha creati co
me proprietà personale "co
sa nostra" è ora che gli ap
prendisti stregoni ristabili
scano buon senso e senso 
della misura. • 

Pippo Baudo, dopo la con
ferenza stampa notturna, 
nella quale ha ribadito per fi
lo e per segno 11 succo della 
sua bordata contro Manca, è 
tutto preso dal Festival di 
Sanremo Manca ieri e stato 
zitto, ha fatto sapere attra
verso Il vicepresidente Birzo-
II di non sentirsi offeso, 
mantiene ferme le sue opi
nioni e si augura che Baudo 
contìnui a lavorare In Rai 
Ha commentato lo stesso 
Birzoli «Ce una singolare 
inversione di ruollper cui il 
presidente della Hai parla 
attraverso i giornali e riceve 
le risposte dai microfoni del
la Rai» 

Antonio Zollo 

insomma una componente 
significatila del btlinclo Ma 
oggi? Se non ho sbagliato 1 
calcoli, slamo — ad onta di 
cosi colossilc incentivazione 
— a un ducmilleslmo delle 
entrate Non e è dunque nes
suna spiegazione rigorosa al 
Suo lassismo premialolo 

In America dura da anni 
un serial televisivo in cui si 
vedono due funzionari delle 
Finanze che recano a fami
glie Inconsapevoli la buona 
notizia della vincita E evi
dente che laggiù gli acqui
renti di biglietti non cono
scono la psicosi dell'estrazio
ne In Italia succede l'oppo
sto in venti milioni e più, bi
glietti in mano, tutti Insieme 
sudaticci di frante a Pippo 
Baudo In fatto di alienazio
ne collettiva gli americani ci 
fanno un baffo1 Hanno perfi
no da scoprire quan to sia esi
larante e educativo S'assaito-
premio al grandi magazzini 

Creda, signor ministro, mi 
duole vederla in questa par
tita E tengo ferma I accusa 
Con rispetto 

Enzo Roggi 

di Michele Serra 

Per le sue dichiarazioni 

Omosessuali 
e Aids: 

Donat Cattin 
sotto accusa 
Il comitato di esperti sarà nominato 
oggi - A New York nell'86 5mila morti 

ROMA — Scienziati, esperti 
di etica, biologi, giuristi e 
psicologi faranno parte della 
•commissione centrale per la 
lotta contro l'Aids» che 11 mi
nistro della Sanità nominerà 
oggi Questo vertice di esper
ti comincerà I suoi lavori il 
13 gennaio, ma ancora non 
se ne conoscono concreta
mente compiti e responsabi
lità Come nulla si sa del 
•piano» generale messo a 
punto per combattere la ter
ribile malattia nel nostro 
Paese Infuriano invece le 
polemiche per ie offensive 
dichiarazioni dei giorni scor
si di Donat Cattin nel con
fronti degli omosessuali 

Raccogliendo 1 appello 
dell'Arci gay Ieri la segrete
ria nazionale di Democrazia 
proletaria ha Invitato II mi
nistro della Sanità ad andar
sene, »le sue affermazioni — 
si legge In un comunicato — 
sonofiravissime non so/o per 
Ja volgarità df>t tfrmlnl e del
le concezioni che sottendo
no, ma anche perché rivela
no l'Incapacità, da parte del 
responsabile della sanità, di 
comprendere l'importanza 
della collaborazione con le 
associazioni gay nella lotta 
contro l'Aids» Del resto, se
condo Dp, la concezione da 
cui parte 11 ministero è tutta 
concepita in chiave repressi
va e non fondata sulla pre
venzione della malattia at
traverso l'unico metodo In 
questo momento efficace, 
quello della coscienza e della 
conoscenza 

Se 1) piano ministeriale 
contro l'Aids risulta ancora 
•top secret», maggiori notizie 
si hanno suile singole inizia
tive regionali Ma por lo più 
si tratta — fatte le debite ec
cezioni — di lodevoli inten
zioni, quasi tutte ancora sul
la carta e che dovrebbero 
fartlre »nei prossimi giorni» 
I più «copiato» e l'esempio 

che viene da Bologna, cioè 11 
ricorso ed una lnforma?ione 
quanto più capillare possibi
le 

In Piemonte e stata costi
tuita una commissione per
manente che si occupa di 
tutti gli aspetti medici e un 
opuscolo illustrativo è stato 
già distribuito, ma ai soli 
operatori interessati A Tori
no dovrebbe anche diventare 
presto operativo un «telefono 
amico», collegato diretta
mente con le strutture sani
tarie La Regione Lombardia 
— che e in testa per il nume
ro dei colpiti — per il «servi
zio anti-Aids avrebbe stan
ziato 2500 milioni per tutto 
187 I casi registrati lo scorso 
anno ammontano a 214, di 
cui io! si sono rivelati mor
tali L assessorato alla Sani
tà delia Regione Liguria ha 
predisposto invece un libret
to informativo da distribuire 
•a vasto raggio- mentre un 
§ruppo di lavoro opera già 

alla1) Commissione specia
le per l'Aids anchf In Puglia 
snra realizzata una banca 
dati per la classificazione dei 
casi e sarà lanciata una cam
pagna di Informazione di 

massa 
In Toscana sono attivi tre 

centri per 11 controllo della 
malattia a Firenze, Siena e 
Pisa Ogni mese poi viene 
analizzata la situazione dal 
dipartimento eli sicurezza 
sociale Anche qui opuscoli 
informativi vengono diffusi 
fra la popolazione «a rischio» 
Tante iniziative, come sì ve
de, ma spesso Isolate e scoor
dinate tra loro prese spesso 
In ritardo, affidate al volon
tarismo di medici e assisten
ti spesso «piccar!» 

Sempre più allarmanti so
no l dati che provengono •— 
intanto — dagli Stali Uniti, 
Nella sola New York, nel! 8B, 
si sono registrati 800 decessi 
in più rispetto ali anno pre
cedente e dall'81 (anno nel 
auale la malattia fu indivi-

uata per la prima volta) ao\ 
oggi 11 numero complessivo 
dicasi di Aids è di afoi con 
4 914 morti 

I malati di New York co
stituiscono il 31 7% di tutti 
quelli accertati negli Usa 
(29rnila), seguono San Fran
cisco (con 2 DI,? casi) o Los 
Angeles (con 2 387) 11 re
sponsabile dell Istituto per 
la lotta all'Aids di Kcu York, 
11 dottor Rand Stoneburner, 
ha dichiarato che *n numero 
continua ad aument ire e 
non c'è segno delia tendenza 
opposta; precisando che le 
autorità sanitarie temono 
soprattutto che II lungo pe
riodo di latenza, tipico del
l'Aids, faccia si che I cositi-* 
detti portatori sani continui
no a contagiare iltre persone-
anche per molti anni Nel 
1991, secondo stime appros
simative, a New \ ork M con-t 
teranno 4Qnuli mil i t i di 
Aids Per i prossimi cinque 
anni, secondo i n u i i t o u d ì , 
tutto il mondo quisi certa*, 
mente non si potr i contare 
su un vaccino 

Tuttavia r e thl rome il 
professor Lmus Piuhng, 
premio Nobel e fonditore 
dell omonimo Istituto di l ' i 
lo Alto in C ili'orni i accende 
qualche sperm- i su un me» 
dicinale molto L munì- e dif
fusissimo in nato i! mondo, 
come la \itamin i (_ Stcordo 
uno studio condotto dii ri
cercatori dell Istituto la vi
tamina C somministrila ad 
un nstre'to numero di pa
zienti si sarebbe riveliti t v 
pace di proluigire li viti, 
perché — si conilo II profes
sor Paullng — -potcn u il si
stema immumt-irio stimo
landolo a rea,1 ire i ut ro il vi
rus» Questa Uon i h i tutta
via suscitato non pictu pole
miche fri nltu MttiuiUi 
americani 11 prokssor Vi
ctor Hebertan-i il u m i c h e 
«si moie pubbìc z-m un 
prodotto vtrumtMilitando 
le paure dclli giriti* 

E proprio sulla «grande 
paura* contano tutti coloro 
— e negli Usi pire i he snno 
In molli — efie h inno Im
messo su un mere ito si mpro. 
più fiorente pò io il poma
te unguenti e imi e un ba
gno-sci lumi chi duiubbe 
prevenire il cont IJ,IO 

Anna Morelli 

rlttura un flagello divino, una giusta puni
zione per aver troppo goduto della vita a 
dimostrazione di quanto fragile sia la co
siddetta razionalità della nostra cultura 

Non ho alcun titolo sdenti fico per parla
re di Aids Ma sono convinto che il terreno 
di coltura ideale per 11 virus sia lo scompo
sto egoismo, Il ridicolo panico di noi tutti 
Forse il primo passo per combattere l'Aids 
sarebbe cominciare ad accettarne resi' 
stenza a capire che non e un demone ma 
un virus esattamente conte la battaglia 
per vincere II cancro comincia dalle nostre 
parole, quando cesseremo di chiamarlo vili-
mente e stupidamente *male incurabile» 

Aboiamo accettato i esistenza di mo
struosità artificiali come la bomba atomi
ca, buffamente convinti di poterla doml-
nare(con il risultato che è le!a dominare II 
mondo) Accettato di credere In strane di
vinità che si manifestano solo una volta 

all'anno, quando ci invitano a santificar* 
le feste spendendo la tredu cernia Ac< t (ta
to di avvelenare l fiumi per J U T ; Ì silvie 
contro il mal di testaelnso art i m in per 
avvolgere quelle pastiglie m / ri o i si.i-
tollne di plastica E cosi d f i i t indire 
che l'attacco di un virus, ptr^u u,to Urn-
bile, sia solo un naturalissimo tesoci o dil
la lotta (naturalissima) rrvi u n t motte9 

La morte che si porti via -no ilrunte* 
centinaia di migliai idi turi ÌI i i iti dì 
fame, sete, virus guerre, rrmt r i*r o n r -
za Incredibile ma vero e" li ->\ -.M ^orte 
con la quale dobbiamo fan i e VJ n ti cn t J-
dentali cobi ricchi, sviluppiti intt , ^cnti, 
colti, furbi, giocatori di bor\i t C*JSI noitf 

f -uldatorl di motori turbo f - i w i n o i p t r -
freda un rapporto con la mortt un/xvpfu 

umano, un po' meno isterico i r , l irco 
Chissà che l'Aids non perd i la \ ,,i Mt i t -
g-Jìa E che noi si impari J neri un po ' 
meno malamente 
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